
per il bilancio del comune di Campione
d’Italia è pari a quello del 1999 incremen-
tato del tasso di inflazione programmato.
Le somme attribuite allo Stato sono versate
alla pertinente unità previsionale di base
dello stato di previsione dell’entrata e sono
riassegnate, con decreto del Ministro del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, alla pertinente unità pre-
visionale di base dello stato di previsione
del Ministero dell’interno. Le somme at-
tribuite alle province di Como e Lecco
possono essere destinate, d’intesa con i
comuni interessati, per opere pubbliche e
interventi di salvaguardia ambientale an-
che in ambito comunale e per contributi
da assegnare ai comuni.

38. Per la gestione della casa da gioco
di Campione d’Italia il Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, può autorizzare la costi-
tuzione di una apposita società per azioni
soggetta a certificazione di bilancio e sot-
toposta alla vigilanza degli stessi Ministeri.
Al capitale della società possono parteci-
pare, con quote massime stabilite nel de-
creto ministeriale autorizzativo, i seguenti
soggetti: comune di Campione d’Italia, pro-
vincia di Como, provincia di Lecco, camera
di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura di Como, camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura di
Lecco; resta esclusa la possibilità di par-
tecipazione al capitale della società per
altri comuni. L’utilizzo dello stabile della
casa da gioco ed il rapporto di lavoro dei
dipendenti comunali che vi operano con
funzioni di vigilanza e controllo alla data
del 30 settembre 1998 sono regolati da
apposita convenzione che verrà stipulata
fra il comune di Campione d’Italia e la
società di gestione della casa da gioco.

39. Alla nota 1 dell’articolo 6 della
tariffa allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 641, come sostituita dal decreto del
Ministro delle finanze 28 dicembre
1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 303 del 30 dicembre 1995, le parole:
« essa è dovuta dall’ente titolare della
casa da gioco anche quando non la

gestisce direttamente » sono sostituite
dalle seguenti: « essa è dovuta dalle re-
gioni, dalle province e dai comuni ti-
tolari della casa da gioco anche quando
non la gestiscono direttamente ».
L’esclusione dal computo dell’ammon-
tare imponibile contenuto nell’ottavo
comma dell’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 640, deve intendersi applicabile
non solo qualora l’esercizio della casa
da gioco sia delegato ad un soggetto
istituito dall’ente pubblico a cui è ri-
servato per legge l’esercizio del gioco
purché l’ente esercente oltre ad essere
obbligato al versamento dei proventi di
gioco abbia personalità giuridica di di-
ritto privato con autonomia gestionale e
sia soggetto passivo delle imposte sui
redditi, ma anche in caso di gestione
commissariale delle case da gioco con
autonomia amministrativa e contabile
rispetto all’ente titolare delle case me-
desime.

40. Le disposizioni di cui al decreto
legislativo 30 giugno 1997, n. 244, si ap-
plicano a decorrere dal 1o gennaio 2000;
conseguentemente il termine di cui al
comma 5 dell’articolo 49 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, è prorogato al 30
settembre 1999.

41. Fermo restando quanto disposto
dall’articolo 39, comma 27, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, per quanto ri-
guarda il lavoro a tempo parziale la con-
trattazione collettiva può individuare par-
ticolari modalità applicative, anche preve-
dendo una riduzione delle percentuali pre-
viste per la generalità dei casi e l’esclusione
di determinate figure professionali che
siano ritenute particolarmente necessarie
per la funzionalità dei servizi.

42. I soggetti autorizzati ai sensi della
legge 8 agosto 1991, n 264, possono riscuo-
tere le tasse automobilistiche previa ade-
sione all’apposita convenzione tipo prevista
dal comma 11 dell’articolo 17 della legge
27 dicembre 1997, n. 449.

43. Al comma 1 dell’articolo 1 del
decreto-legge 20 settembre 1996, n. 486,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 novembre 1996, n. 582, sono ag-
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giunti, in fine, i seguenti periodi: « Il
comitato di coordinamento di cui al
comma 4, integrato solo a tale scopo
dal Sovrintendente ai beni architettonici
e ambientali di Napoli, o da un suo
delegato, sentito il responsabile del Ser-
vizio urbanistico del comune, individua
i manufatti industriali particolarmente
significativi dal punto di vista storico e
testimoniale che, a salvaguardia della
memoria storica del sito, non dovranno
essere demoliti. La destinazione dei ma-
nufatti salvaguardati è decisa dal con-
siglio comunale di Napoli nell’ambito
della pianificazione urbanistica esecuti-
va ».

44. Alla fine del comma 1 dell’articolo
3 della legge 5 febbraio 1992, n. 177, sono
aggiunte le seguenti parole: « con riferi-
mento alle caratteristiche originarie ».

45. I comuni possono cedere in pro-
prietà le aree comprese nei piani approvati
a norma della legge 18 aprile 1962, n. 167,
ovvero delimitate ai sensi dell’articolo 51
della legge 22 ottobre 1971, n. 865, già
concesse in diritto di superficie ai sensi
dell’articolo 35, quarto comma, della me-
desima legge n. 865 del 1971. Le domande
di acquisto pervenute dai proprietari di
alloggi ubicati nelle aree non escluse,
prima della approvazione della delibera
comunale, conservano efficacia.

46. Le convenzioni stipulate ai sensi
dell’articolo 35 della legge 22 ottobre 1971,
n. 865, e successive modificazioni, e pre-
cedentemente alla data di entrata in vigore
della legge 17 febbraio 1992, n. 179, per la
cessione del diritto di proprietà, possono
essere sostituite con la convenzione di cui
all’articolo 8, commi primo, quarto e
quinto della legge 28 gennaio 1977, n. 10,
alle seguenti condizioni:

a) per una durata pari a quella mas-
sima prevista dalle citate disposizioni della
legge n. 10 del 1977 diminuita del tempo
trascorso fra la data di stipulazione della
convenzione che ha accompagnato la con-
cessione del diritto di superficie o la ces-

sione in proprietà delle aree e quella di
stipulazione della nuova convenzione;

b) in cambio di un corrispettivo, per
ogni alloggio edificato, calcolato ai sensi
del comma 48.

47. La trasformazione del diritto di
superficie in diritto di piena proprietà sulle
aree può avvenire a seguito di proposta da
parte del comune e di accettazione da
parte dei singoli prnprietari degli alloggi, e
loro pertinenze, per la quota millesimale
corrispondente, dietro pagamento di un
corrispettivo determinato ai sensi del
comma 48.

48. Il corrispettivo delle aree cedute in
proprietà è determinato dai comune, su
parere del proprio ufficio tecnico, in mi-
sura pari al 60 per cento di quello deter-
minato ai sensi dell’articolo 5-bis, comma
1, del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1992, n. 359, escludendo la ridu-
zione prevista dall’ultimo periodo dello
stesso comma, ai netto degli oneri di con-
cessione del diritto di superficie, rivalutati
sulla base della variazione, accertata dal
l’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai e impiegati veri-
ficatasi tra il mese in cui sono stati versati
i suddetti oneri e quello di stipula dell’atto
di cessione delle aree. Comunque il costo
dell’area cosı̀ determinato non può essere
maggiore di quello stabilito dal comune
per le aree cedute direttamente in diritto
di proprietà ai momento della trasforma-
zione di cui al comma 47.

49. È esclusa in ogni caso la retroces-
sione, dai comuni ai proprietari degli edi-
fici, di somme già versate da questi ultimi
e portate in detrazione secondo quanto
previsto al comma 48.

50. Sono abrogati i commi 75, 76, 77,
78, 78-bis e 79 dell’articolo 3 della legge 28
dicembre 1995, n. 549, e successive modi-
ficazioni, nonchè i commi 61 e 62 dell’ar-
ticolo 3 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662.
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EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 31 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 31.

Al comma 2, sopprimere le parole da:
provvedono ai trasferimenti finanziari fino
a: le medesime regioni e province.

31. 18. Malavenda.

Al comma 2, sostituire le parole da:
provvedono ai trasferimenti finanziari fino
a: le medesime regioni e provincie con le
seguenti: nel pieno rispetto dei rispettivi
statuti.

31. 19. Malavenda.

Al comma 3, sopprimere il quarto pe-
riodo.

31. 21. Malavenda.

Al comma 3, quarto periodo, sopprimere
le parole: in proporzione inversa all’entità
della spesa corrente.

31. 20. Malavenda.

Al comma 3, quarto periodo, sostituire le
parole: della spesa corrente con le seguenti:
della differenza di gettito accertato.

Seguono compensazioni del Gruppo della
Lega Nord per l’indipendenza della Pada-
nia.

31. 4. Giancarlo Giorgetti.

Sopprimere il comma 7.

31. 32. Malavenda.

Al comma 7, sopprimere il secondo e il
terzo periodo.

31. 41. Malavenda.

Al comma 7, sostituire il secondo e il
terzo periodo con i seguenti: I comuni pos-
sono adottare in situazioni sperimentali e
documentate il pagamento del servizio con

la tariffa. I relativi regolamenti attuativi e
i risultati sperimentali sono sempre sog-
getti al controllo del Ministero delle fi-
nanze e della sezione della Corte dei conti
di competenza.

31. 9. Malavenda.

Al comma 7, sopprimere il terzo periodo.

31. 22. Malavenda.

Sopprimere il comma 17.

*31. 6. Galletti.

Sopprimere il comma 17.

*31. 33. Malavenda.

Sopprimere il comma 17.

*31. 2. Chincarini.

Al comma 20, capoverso, secondo pe-
riodo sostituire le parole: I comuni e le
province possono, con regolamento adot-
tato a norma dell’articolo 52, con le se-
guenti: I comuni possono.

31. 11. Malavenda.

Sopprimere il comma 31.

31. 34. Malavenda.

Sopprimere il comma 36.

*31. 40. Malavenda.

Sopprimere il comma 36.

*31. 43. Conte, Possa.

Sopprimere il comma 36.

*31. 1. Cè, Giancarlo Giorgetti.
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Sopprimere il comma 36.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.

31. 8. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,
Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 36, sostituire il capoverso con
il seguente: I comuni, le province, le co-
munità montane e i loro consorzi, le isti-
tuzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB), gli enti non commerciali
senza scopo di lucro che svolgono attività
socio-assistenziale e le istituzioni sanitarie
operanti nel servizio sanitario nazionale e
i loro amministratori rispondono in ogni
caso delle sanzioni amministrative e civile
che riguardano l’assunzione di lavoratori,
le assicurazioni obbligatorie e gli ulteriori
adempimenti, relativi a prestazioni lavora-
tive stipulate nella forma del contratto
d’opera e successivamente riconosciute
come rapporto di lavoro subordinato.

31. 10. Malavenda.

Al comma 36, capoverso, sopprimere le
parole da: le province fino a: senza scopo
di lucro; la parola: non; e le parole: purché
esaurite alla data del 31 dicembre 1997.

31. 26. Malavenda.

Al comma 36, capoverso, sopprimere la
parola: non; e le parole: purché esaurite
alla data del 31 dicembre 1997.

31. 27. Malavenda.

Al comma 36, capoverso, sostituire le
parole: non rispondono con la seguente:
rispondono.

31. 42. Malavenda.

Sopprimere il comma 42.

31. 36. Malavenda.

Sopprimere il comma 43.

31. 37. Malavenda.

Al comma 43, sopprimere le parole: solo
a tale scopo; le parole: o da un suo dele-
gato, sentito il responsabile del servizio
urbanistico del comune; e l’ultimo periodo.

31. 30. Malavenda.

Sopprimere il comma 44.

*31. 38. Malavenda.

Sopprimere il comma 44.

Seguono compensazioni del Gruppo Al-
leanza Nazionale.
*31. 50. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone,. Proietti.

Sopprimere il comma 45.

31. 39. Malavenda.

Sopprimere il comma 46.

31. 15. Malavenda.

Al comma 46, sopprimere la lettera a).

31. 14. Malavenda.

Al comma 46, sopprimere la lettera b).

31. 13. Malavenda.

Sopprimere il comma 47.

31. 12. Malavenda.

Sopprimere il comma 48.

31. 32. Malavenda.
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Al comma 48, primo periodo, sostituire
le parole: 60 per cento con le seguenti: 80
per cento.

31. 5. Giancarlo Giorgetti, Formenti.

Sopprimere il comma 49.

31. 16. Malavenda.

Sopprimere il comma 50.

31. 17. Malavenda.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-

l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-
dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.

Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-
bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.
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1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-
ficati di cui all’articolo 14, comma 4, delle
legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
rate trimestrali consecutive di uguale im-
porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-
pitale del debito contributivo in essere nei
confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-

l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,
n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce
riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi
dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo
1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
sopra indicati nonché la normativa di ri-
ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-
larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e
per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-
visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-
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denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO LEGA
NORD PER L’INDIPENDENZA DELLA

PADANIA

Conseguentemente all’ A. C. 5267-bis-B
dopo l’articolo 16 inserire il seguente:

ART. 16-bis.

All’articolo 3, secondo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602 e successive modi-
ficazioni, dopo la lettera h) aggiungere la
seguente:

h-bis) le ritenute operate dagli enti
del settore pubblico allargato di cui alle
tabelle A e B, allegate alla legge 29 ottobre
1984, n. 720, e successive modificazioni,
nonché dagli altri enti pubblici che hanno
i conti aperti presso la tesoreria provin-
ciale dello Stato;

ed al comma 1, lettera b), dell’articolo
2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 gennaio 1988, n. 43, sono aggiunte
le seguenti parole: « , ad esclusione delle
ritenute alla fonte operate dagli enti del
settore pubblico allargato, di cui alle ta-
belle A e B, allegate alla legge 29 ottobre
1984, n. 720, e successive modificazioni,
nonché dagli altri enti pubblici che hanno
conti aperti presso la tesoreria provinciale
dello Stato. ».

Compensazione n. 1 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A. C. 5267-bis-B
dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

A decorrere dal 1o gennaio 1999, l’ali-
quota agevolata dell’imposta di consumo di
gas metano per usi domestici ed usi di
riscaldamento individuale, applicata nei
territori di cui all’articolo 1 del Testo
Unico delle leggi sugli interventi nel Mez-
zogiorno, approvato con decreto del Pre-
sidente della repubblica 6 marzo 1978,
n. 218, è soppressa.

Conseguentemente all’allegato 1 (articolo
8, comma 1) annesso all’A.C. 5267 soppri-
mere le parole: per i consumi nei territori
di cui all’articolo 1 del testo unico delle
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, si ap-
plicano le seguenti aliquote:

a) per gli usi di cui alle precedenti
lettere a) e b): lire 78 per metro cubo;

b) per gli altri usi civili lire 250 per
metro cubo.

Compensazione n. 2 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A. C. 5267-bis-B,
sostituire l’articolo 23 con il seguente:

ART. 23.

(Riduzione degli stanziamenti per lavoro
straordinario e missioni).

Per il triennio 1999-2001, gli stanzia-
menti relativi alla remunerazione delle
prestazioni di lavoro straordinario del per-
sonale dello Stato, ivi compreso quello
addetto agli uffici di diretta collaborazione
del Ministro di cui all’articolo 19 della
legge 15 novembre 1973, n. 734, sono ri-
dotti del 60 per cento, con esclusione degli
stanziamenti relativi all’amministrazione
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della pubblica sicurezza per i servizi isti-
tuzionali di tutela dell’ordine pubblico e
della sicurezza pubblica ed ai Vigili del
fuoco.

Agli stanziamenti relativi all’indennità
ed al rimborso delle spese di trasporto per
missioni nel territorio nazionale e al-
l’estero si applica la riduzione del 50 per
cento con le predette esclusioni.

Compensazione n. 3 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A. C. 5267-bis-B,
sostituire l’articolo 23 con il seguente:

ART. 23.

(Riduzione degli stanziamenti per lavoro
straordinario).

Per il triennio 1999-2001, le Ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, e successive modificazioni, ad
eccezione degli enti locali, non possono
autorizzare il ricorso al lavoro straordina-
rio dei propri dipendenti.

Compensazione n. 4 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5267-bis-B,
dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni in materia di IVA).

Alla tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, apportare le seguenti
modifiche:

a) sopprimere i numeri 24), 62), 63),
64), 123-ter) e 127-decies);

b) al numero 76) sono soppresse le
parole: « estratti o essenze di caffè, di tè e
di matè »;

c) al numero 127-novies, inserire in
fine le seguenti parole : « con esclusione
delle prestazioni relative alla business
class ».

Compensazione n. 5 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente a decorrere dal 1o

gennaio 1999 il Ministro delle finanze è
autorizzato con proprio decreto ad elevare
l’aliquota sui tabacchi, prevista dal comma
1, lettera a), dell’articolo 28 del decreto legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, fino a totale copertura dell’onere e
comunque in misura non superiore a cin-
que punti percentuali.

Compensazione n. 6 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C: Ministero per i Beni e le
attività culturali, legge n. 163 del 1985 e
articolo 30, comma 7, della legge n. 1213
del 1965 come sostituito dall’articolo 24 del
decreto-legge n. 26 del 1994, convertito
con modificazioni, dalla legge n. 153 del
1994: Nuova disciplina degli interventi
dello Stato a favore dello spettacolo
(7.1.2.2. Fondo unico per lo spettacolo –
capp. da 4420 a 4225; 7.2.1.1. Fondo unico
per lo spettacolo – capp. da 8600 a 8604),
apportare le seguenti variazioni:

1999: – 900 miliardi;

2000: – 900 miliardi;

2001: – 900 miliardi.
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Compensazione n. 7 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Presidenza del Consiglio dei
ministri, legge n. 396 del 1990: Interventi
per Roma capitale della Repubblica
(19.2.1.1. Fondo per Roma capitale – cap.
7900), apportare le seguenti variazioni:

1999: – 200 miliardi;

2000: – 200 miliardi;

2001: – 200 miliardi.

Compensazione n. 8 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 649 del 1972 e decreto-legge n. 11
del 1993, convertito nella legge n. 70 del
1993: Norme concernenti trasferimenti al-
l’INPS per i servizi ed il personale delle
abolite imposte di consumo (3.1.2.24. Isti-
tuto nazionale previdenza sociale – cap.
4517), apportare le seguenti variazioni:

1999: – 191 miliardi;

2000: – 196 miliardi;

2001: – 96 miliardi.

Compensazione n. 9 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, decreto-legge n. 694 del 1981, con-
vertito in legge n. 19 del 1982: Modifica-
zioni al regime fiscale sullo zucchero e

finanziamento degli aiuti nazionali previsti
dalla normativa comunitaria nel settore
bieticolo-saccarifero (AIMA) (3.1.2.15.
Cassa conguaglio zucchero – cap. 4542),
apportare le seguenti variazioni:

1999: – 125 miliardi;

2000: – 125 miliardi;

2001: – 125 miliardi.

Compensazione n. 10 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266, alla ta-
bella C, Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, legge
n. 610 del 1982: Riordinamento del-
l’azienda di Stato per gli interventi nel
mercato agricolo (AIMA) (3.1.2.11. Azienda
di Stato per gli interventi nel mercato
agricolo – capp. 4531, 4532/P), apportare le
seguenti variazioni:

1999: – 300 miliardi;

2000: – 300 miliardi;

2001: – 300 miliardi.

Compensazione n. 11 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, legge n. 701 del 1984: Aumento del
contributo ordinario dello Stato all’Istituto
nazionale per lo studio della congiuntura
(ISCO) (8.1.2.1. Istituto di ricerca e studi
economici e congiunturali – cap. 6335)
apportare le seguenti variazioni:

1999: – 12 miliardi;

2000: – 12 miliardi;

2001: – 12 miliardi.
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Compensazione n. 12 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, legge n. 208 del 1998: Attivazione
delle risorse preordinate dalla legge finan-
ziaria per l’anno 1998 al fine di realizzare
interventi nelle aree depresse. Istituzione
di un Fondo rotativo per il finanziamento
dei programmi di promozione imprendi-
toriale nelle aree depresse:

articolo 1, comma 1: Prosecuzione
degli interventi per le aree depresse (quote
aggiuntive) (7.2.1.8. Aree depresse – cap.
9012), apportare le seguenti variazioni:

1999: – 900 miliardi;

2000: – 4.550 miliardi;

2001: – 4.650 miliardi.

Compensazione n. 13 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, legge n. 208
del 1998: Attivazione delle risorse preor-
dinate dalla legge finanziaria per l’anno
1998 al fine di realizzare interventi nelle
aree depresse. Istituzione di un Fondo
rotativo per il finanziamento dei pro-
grammi di Fondo rotativo per il finanzia-
mento dei programmi di promozione im-
prenditoriale nelle aree depresse:

articolo 1, comma 1: Prosecuzione
degli interventi per le aree depresse (quote
aggiuntive) (6.2.1.16. Aree depresse – cap.
7603), apportare la seguente variazione:

1999: – 1.000 miliardi.

Compensazione n. 14 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero dei beni e delle
attività culturali, legge n. 190 del 1975:
Norme relative al funzionamento della bi-
blioteca nazionale centrale « Vittorio Ema-
nuele II » di (3.1.1.0. Funzionamento –
cap. 1538), apportare le seguenti variazioni:

1999: – 6 miliardi;

2000: – 6 miliardi;

2001: – 6 miliardi.

Compensazione n. 15 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero dell’ambiente,
legge n. 979 del 1982: Disposizioni per la
difesa del mare (articolo 7) (8.1.2.1. Difesa
del mare – capp. 4635, 4637; 8.2.1.2. Mezzi
navali ed aerei – cap. 8630), apportare le
seguenti variazioni:

1999: – 68 miliardi;

2000: – 68 miliardi;

2001: – 68 miliardi.

Compensazione n. 16 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5267-bis-B,
all’articolo 45, comma 1, sostituire le pa-
role: 5 per cento con le seguenti: 20 per
cento.

Compensazione n. 17 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).
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Conseguentemente all’A.C. 5267, all’arti-
colo 23, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Per il triennio 1999-2001 le
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, ed all’articolo 2, commi
4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, non possono conferire com-
pensi ai dipendenti pubblici che siano
componenti di organi di amministrazione,
di revisione e di collegi sindacali.

Conseguentemente: si considera abrogato
il comma 126 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662 e sostituito il titolo dell’articolo 18
con il seguente: (Disposizioni in materia di
straordinari e di compensi).

Compensazione n. 18 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella B, rubrica Presidenza del Con-
siglio dei ministri, apportare le seguenti
variazioni:

1999: – 100 miliardi;

2000: – 100 miliardi;

2001: – 100 miliardi.

Compensazione n. 19 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella B, rubrica Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica, apportare le seguenti variazioni:

1999: – 400 miliardi;

2000: – 300 miliardi;

2001: – 300 miliardi.

Compensazione n. 20 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

(A.C. 5267 – sezione 24)

ARTICOLO 32 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 32.

(Alienazioni di beni immobili di interesse
storico e artistico di proprietà dei comuni e

delle province).

1. I beni immobili di interesse storico e
artistico dello Stato, delle regioni, delle
province e dei comuni non sono alienabili
salvo che nelle ipotesi previste con rego-
lamento da adottare ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro per i beni
e le attività culturali, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, en-
tro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nel rispetto dei se-
guenti criteri:

a) autorizzazione della alienazione,
concessione o convenzione con soggetti
pubblici o privati da parte del Ministero
per i beni e le attività culturali, che si
pronuncia entro un termine perentorio, a
condizione che non siano pregiudicate la
conservazione, l’integrità e la fruizione dei
beni e sia garantita la compatibilità della
destinazione d’uso con il loro carattere
storico e artistico;

b) definizione dei criteri per la indi-
viduazione della tipologia dei beni per i
quali può essere concessa l’autorizzazione;

c) criteri in ordine alle prescrizioni
relative alla conservazione ed all’uso dei
beni;
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d) risoluzione del contratto di aliena-
zione in caso di violazione delle prescri-
zioni contenute nell’autorizzazione;

e) individuazione, entro cinque anni
dalla data di entrata in vigore del regola-
mento, da parte del Ministero per i beni e
le attività culturali in collaborazione con
gli enti interessati, dei beni immobili di
interesse storico e artistico delle regioni,
delle province e dei comuni;

f) possibilità di prevedere il diritto di
prelazione a favore di altri enti pubblici
territoriali o enti conferenti di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, del decreto legislativo
20 novembre 1990, n. 356;

g) abrogazione espressa delle norme,
anche di legge, incompatibili.

2. Sono fatte salve le procedure di alie-
nazione già avviate in attuazione dell’arti-
colo 12 della legge 15 maggio 1997, n. 127,
a condizione che le stesse siano pervenute
alla fase dell’aggiudicazione prima della
data di entrata in vigore della legge 16
giugno 1998, n. 191.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 32 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 32.

Sopprimerlo.

Seguono compensazioni del Gruppo Misto-
Rifondazione Comunista
*32. 1. Bonato, Giordano, Lenti.

Sopprimerlo.

Seguono compensazioni del Gruppo Al-
leanza Nazionale
*32. 2. Bono, Armani Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza Paolone.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 32

1. Alle alienazioni dei beni immobili di
interesse storico e artistico di proprietà dei
comuni e delle province si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 24 e se-
guenti della legge 1° giugno 1939 n, 1089.

2. Il comma 24 dell’articolo 2 della legge
16 giugno 1998, n. 191, è abrogato.

32. 3. Michielon, Bianchi Clerici, Gian-
carlo Giorgetti, Covre.

Sopprimere il comma 1.

32. 4. Malavenda.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
salvo che nelle ipotesi fino alla fine del
comma.

32. 5. Malavenda.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

32. 6. Malavenda.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

32. 7. Malavenda.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

32. 8. Malavenda.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

32. 9. Malavenda.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

32. 10. Malavenda.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

32. 11. Malavenda.
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Al comma 1, sopprimere la lettera g).

32. 12. Malavenda.

Sopprimere il comma 2.

32. 13. Malavenda.

Al comma 2, sostituire le parole da: che
le stesse sino alla fine del comma con le
seguenti: che l’iter sia stato già avviato.

32. 14. Michielon, Bianchi Clerici, Gian-
carlo Giorgetti, Covre.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono

inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-
dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.

Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-
bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.
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1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-
ficati di cui all’articolo 14, comma 4, delle
legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
rate trimestrali consecutive di uguale im-
porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-
pitale del debito contributivo in essere nei
confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-

l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,
n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce
riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi
dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo
1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
sopra indicati nonché la normativa di ri-
ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-
larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e
per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-
visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-
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denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
MISTO-RIFONDAZIONE COMUNISTA

Sostituire il testo del comma 5 con il
seguente:

« Il comma 194 dell’articolo 1 della
legge 662/96 è sostituito dal seguente: “194.
Limitatamente al periodo contributivo dal
1o settembre 1985 al 30 giugno 1991 i
datori di lavoro per i periodi per i quali
non abbiano versato per intero o in parte
i contributi di previdenza ed assistenza
sociale sulle contribuzioni e somme di cui
all’articolo 9-bis comma 1 del decreto-
legge 29 marzo 1991 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 1o giugno 1991,
n. 166 sono tenuti ad effettuare a partire
dal 1o gennaio 1999, nella misura del 100
per cento dei predetti contributi e somme,
il versamento degli stessi in 12 rate bime-
strali consecutive di uguale importo, la
prima delle quali avente scadenza il 20 del
mese di febbraio 1999 con le modalità che
saranno stabilite dagli enti previdenziali.
Su quanto già versato nel periodo com-
preso tra il 1o gennaio 1997 e il 31 dicem-
bre 1998, i datori di lavoro devono corri-
spondere, secondo le medesime modalità,
le somme ed i contributi mancanti. Qua-
lora nel corso della rateizzazione inter-
venga la cessazione dell’azienda, le rate
residue devono essere saldate in unica so-
luzione. Il contributo dovuto ai sensi del
presente comma può essere imputato in
parti uguali al conto economico degli eser-
cizi nei quali abbiano scadenza le rate in
pagamento” ».

Compensazione n. 1 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Le detrazioni per spese mediche previste
dall’articolo 10 comma 1 lettera e), del
decreto del Presidente della Repubblica del
2 dicembre 1982, n. 217 e successive mo-
dificazioni non si applicano per i redditi
superiori ai 150 milioni di lire annui.

Compensazione n. 2 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Il comma 29 dell’articolo 17 della legge
449 del 27 dicembre 1997 è sostituito dal
seguente:

« 29. A decorrere dal 1o gennaio 1999
viene istituita una tassa sulle emissioni di
anidride solforosa (SO2) e di ossidi da
azoto (NOx). La tassa è dovuta nella misura
di lire 206.000 per tonnellata/anno per
anidride solforosa, e di lire 406.000 per
tonnellata/anno di ossido di azoto, per le
emissioni uguali o minori ai valori guida e
nella misura doppia per le emissioni su-
periori e comunque entro i valori limite
cosı̀ come definiti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 maggio 1988,
n. 203. Restano validi i provvedimenti san-
zionatori o penali per le emissioni supe-
riori consentite per legge. La tassa si ap-
plica ai grandi impianti di combustione.

Compensazione n. 3 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

All’articolo 3, comma 2, tab. A dell’A.C.
5266-bis-B (legge finanziaria 1999) appor-
tare le seguenti modificazioni:

Ministero della pubblica istruzione

1999: – 500.000;

2000: – 500.000;

2001: – 500.000.
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Presidenza del Consiglio dei mini-
stri: 1999: – 500.000;

2000: – 500.000;

2001: – 500.000.

Ministero del tesoro

1999: – 280.000.000;

2000: – 700.000.000;

2001: – 1.000.000.

Compensazione n. 4 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Al comma 2 dell’articolo 20 dell’A.C.
5267-bis-B sostituire le parole: 3 per cento
con le seguenti: 4 per cento.

Compensazione n. 5 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

A decorrere dal 1o gennaio 1999 l’accisa
sul tabacco è aumentata del 2 per cento.

Compensazione n. 6 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

A decorrere dal 1o gennaio 1999 la tassa
sui superalcolici è aumentata del 10 per
cento.

Compensazione n. 7 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Al comma 1 dell’articolo 43 dell’A.C.
5267-bis-B sostituire le parole da: con
esclusione sino alla fine del comma con le
seguenti: con esclusione di quelle aventi
natura obbligatoria sono ridotti del 5 per
cento. Le spese relative del Ministero della
difesa sono ridotte del 30 per cento.

Compensazione n. 8 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Aggiungere in fine il seguente comma:
all’uopo si provvede mediante economia di
spesa derivante dall’articolo 12 A.C. 5267-
bis-B.

Compensazione n. 9 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

(A.C. 5267 – sezione 25)

ARTICOLO 33 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 33.

(Beni immobili notificati ai sensi della legge
n. 364 del 1909 e della legge n. 778 del

1922).

1. I beni immobili notificati ai sensi
della legge 20 giugno 1909, n. 364, o della
legge 11 giugno 1922, n. 778, per i quali
non siano state in tutto o in parte rinno-
vate e trascritte le notifiche ai sensi del-
l’articolo 2 della legge 1o giugno 1939, n.
1089, sono, su domanda degli aventi di-
ritto, da presentare entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, ricompresi a tutti gli effetti tra gli
immobili notificati e vincolati ai sensi della
legge 1o giugno 1939, n. 1089. Alle allena-
zioni, totali o parziali, dei beni immobili di
cui al periodo precedente, avvenute prima
della data di entrata in vigore della pre-
sente legge, non si applicano le disposizioni
di cui al capo III, sezione II, della legge 1o

giugno 1939, n. 1089.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 33 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 33.

Sopprimerlo.

33. 1. Michielon, Bianchi Clerici, Gian-
carlo Giorgetti, Covre.

Atti Parlamentari — 112 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 1998 — N. 459


